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Bisogna impedire nuovi rinvii 

Ampia iniziativa 
per l'attuazione 
dell'equo canone 

Il Sunia invita alla mobilitazione sindacati, organizzazioni 
degli inquilini e movimento cooperativo • Riforma dei suoli 

Al punto in cui 11 dibattito 
sull'equo canone è giunto nel 
Paese e considerato che lo 
schema del disegno di legge 
governativo (che sembra una 
riedizione di quello predispo
sto e reso noto dal ministe
ro di Grazia e Giustizia nel 
dicembre dell'anno scorso) è 
ormai già pronto, il SUNIA 
(Sindacato unitario inquilini 
« assegnatari), chiede al go
verno di ovviare subito una 
ampia consultazione con le 
organizzazioni sindacali, con 
le rappresentanze organizza
te degli inquilini e della pro
prietà, con le organizzazioni 
sociali e culturali. Tale con
sultazione dovrebbe consenti
re di raccogliere e utilizzare 
le esperienze maturate in lun
ghi anni da organizzazioni, 
sindacalisti e operatori che 
rappresentano le istanze di 
milioni di utenti , del cui con
senso verso una misura di ri
forma di cosi vasta portata 
e per tanti anni rinviata non 
può non essere tenuto conto. 

Dal canto suo il SUNIA — 
in un comunicato — Invita 
gli inquilini e lavoratori alla 
iniziativa e alla lotta in que
s ta nuova fase che non ces
serà di essere aspra e diffi
cile perchè occorrerà contra
stare tentativi vecchi e nuovi 
di rinviare ancora l'attuazio
ne dell'equo canone o di pre
giudicarne sin dall'inizio il 
processo di attuazione. Ciò 
emerge dalle stesse osserva
zioni del CNEL — secondo 
quanto finora riferito dalla 
s tampa — che sembrano su
bordinare la definizione del
l'equo canone a un decisivo 
incremento dell'edilizia pub
blica. Questo quando si sa 
benissimo che questo potrà 
avvenire solamente attraver
so un'ampia programmazio
ne dell'edilizia; che da solo 
anche l'auspicabile Incremen
to dell'edilizia pubblica non 
basterebbe a creare condizio
ni per l'equo canone, poiché 
occorrerà contemporaneamen
te agire sulle cause del costi 
speculativi attraverso rifor

me che sono quella dei suoli, 
del sistema di finanziamen
to; e che durante questo pe
riodo più o meno lungo non 
è possibile prorogare un re
gime di blocco che lascia or-
mal fuori tutela ampie fasce 
di Inquilinato e anche di pic
cola proprietà non abbienti 
e che creerebbe ulteriori spe
requazioni e tensioni. 

Analoghi tentativi sono da 
ravvisarsi nelle stesse propo
ste governative laddove pre
tenderebbero di preparare al
l'equo canone il mercato del
le locazioni predisponendo so
lo aumenti delle vecchie fa-
scie e nessuna riduzione per 
i livelli sfacciatamente spe
culativi delle locazioni degli 
ultimi anni. Il SUNIA vice
versa rileva con soddisfazio
ne come si stiano realizzan
do nel Paese importanti e si
gnificative convergenze su 
questioni di grande rilevan
za: e cioè, sia sulla necessi
tà che il canone sia deter
minato depurando il valore 
dell' immobile dall ' incidenza 
di gran parte del costi spe
culativi (suolo, denaro, ecc.) 
e con riferimento al reale po
tere di acquisto delle fami
glie italiane, sia sulle neces
sità di strumenti compensa
tivi e di gestione democra
tica (fondo sociale, commis
sioni comunali). 

Su questi obiettivi comuni 
a un grande arco di forze — 
il movimento sindacale unita
rio. le organizzazioni degli 
inquilini, 11 movimento coo
perativo, importanti ambien
ti culturali e In par te la stes
sa piccola proprietà — il Su
nia invita gli Inquilini alla 
più ampia mobilitazione nel
le prossime settimane, attra
verso la partecipazione alla 
grande campagna di dibatti
to e la sottoscrizione della 
petizione popolare al Parla
mento che il SUNIA ha pro
mosso e che culminerà in 
una grande manifestazione 
nazionale a Roma a metà no
vembre. 

A colloquio con appartenenti al Raggruppamento celere di Padova 

Tra gli agenti della PS un fermento 
che nasce da esigenze democratiche 

; • . . . . . . 

« Il capitano Margherito è stato arrestato perché ha detto cose giuste e vere » - L'umiliante vicenda dello sfratto a due fami
glie - Vita in caserma: orari eccessivi e pochi diritti - 1 segni del cambiamento negli ultimi anni -1 trasferimenti punitivi 

Sotto accusa anche 
due sottufficiali 

del reparto Celere 
PADOVA. 26 

Ancora due gravi provve
dimenti a Padova nel corso 
della inchiesta della procura 
militare che ha già portato 
all 'arresto del capitano della 
Celere Salvatore Margherito. 
Due comunicazioni giudizia
rie per « indizi di at t ività sov
versiva ». ancora una volta 
quindi in base all 'art . 182 del 
codice penale militare di pa
ce, sono s ta te recapitate ad 
a l t re t tant i sottufficiali della 
Celere padovana; contempo
raneamente sono stati perqui
siti i loro posti-branda in ca
serma. 

Il primo provvedimento ri
sale a due giorni fa, ma la 
notizia è t rapelata solo og
gi. L'interessato è il vicebri
gadiere Alfonso Mansi, 23 an
ni, originario di Scola (Sa
lerno) ma da parecchio tem
po a Padova. Martedì scorso. 
assieme alla comunicazione 
giudiziaria, gli è s ta to noti
ficato un manda to di per
quisizione, eseguito alla pre
senza dell'Avv. Franco An-
tonelli, dal capi tano Mon-
taldo, lo stesso ufficiale del
la Celere che ha scortato al 
carcere di Peschiera il colle
ga Margherito. Non è stato 
trovato né sequestrato nulla. 

Stessa sorte s tamat t ina 
per il vicebrigadiere Stefano 

Verdini, originario di Corri-
donia (Macerata), 25 anni, 
a Padova da otto mesi dopo 
essere passato per le caser
me di Nettuno, Milano e Bol
zano, difeso dall'avv. Franco 
Zancan. Anche per lui per
quisizione del posto-branda in 
caserma, di armadiet to e va
ligie. I risultati sono stati 
comunque deludenti, e il ca
pitano Montaldo ha dovuto 
limitarsi a sequestrare due 
quotidiani, qualche appunto 
di carat tere personale, un le-
galissimo ciclostilato del Co
mitato per la democratizza
zione della polizia. 

Pare in tanto che Ieri, nel 
corso del suo interrogatorio 
a Peschiera, 11 capitano Mar
gherito abbia decisamente 
respinto l'accusa di at t ività 
« sediziosa ». 

L'avvocato La Gat ta di Ve
rona, uno dei difensori del 
capitano (anche l'avvocato 
Mellini. deputato del part i to 
radicale, fa par te del colle
gio di difesa) ha già presen
ta to un'istanza di scarcera
zione « per mancanza o in
sufficienza di indizi», chie
dendo, in subordlne. la li
bertà provvisoria «per man
canza di urgenze di caratte
re istruttorio che giustifichi
no il prolungarsi della deten
zione ». 

... ... Nostro servizio .'.. PADOVA. 26 
< Chi, lui? Il capitano Margherito che semina malcontento? Ma via, è una barzelletta >. 

Alcuni agenti del Raggruppamento celare di . Padova ancora non rlascono a trovare un 
solo motivo buono per l'arresto dell'ufficiale. Eppure si dice che le indagini hanno preso il 
via addirittura da un ammutinamento, quella famosa volta a Mestre. « Ma sa, lei. cos'era 
successo? ». No, che cosa? « Hanno mandato 60 agenti da Padova e 40 carabinieri per 
sfrattare due famiglie. E sa da quante persone erano composte quelle famiglie? Sei per

sone. Una donna incinta, una 
donna che aveva partorito 
da dieci giorni. Due bambi
ni, due uomini. Se ne sono 
andat i senza nessuna storia. 
Potevano mandare un paio 
di vigili comunali. E sa che 
razza di umiliazione ci bru
ciava dentro, dopo? ». Ecco. 
questo - è il « malcontento » 
che serpeggia nella Celere 
padovana. 

Il raggruppamento è fa
moso. efficiente nel caricare 
manifestazioni sindacali e 
studentesche, un fiore all'oc
chiello di chi ancora intende 
la polizia unicamente come 
uno strumento di repressio
ne. Ma unche i poliziotti 
cambiano. E nella caserma 
di via d'Acquapendente ce 
ne sono circa 600. In caser
ma, alla mensa (« Una scel
ta fra tre primi, tre secondi. 
caffè a 50 lire », elenca sod
disfatto un dirigente di po
lizia) mangiano . però solo 
in 400. 

« Gli altri si vedono il 27 », 
aggiungono i nostri interlo
cutori. Un centinaio di agen
ti, poi, fa par te del gruppo 
sportivo, famoso anch'esso: 
« Vengono per fare sport, lo 
fanno a tempo pieno, non 
sono veri agenti ». E gli al
tri? « Una cinquantina di sot
tufficiali, undici ufficiali, un 
centinaio di guardie scelte ed 
appuntat i , sparsi a lavorare 
solo in caserma: negli uffi
ci, alla mensa, allo spaccio, a 
fare i meccanici. Insomma. 
di veri agenti, di celerini, ce 
ne sono si e no 300». 

In una lettera Fon. Conti chiede un incontro con il governo 

La Lega sottolinea ad Andreotti 
la grave crisi degli Enti locali 

Sollecitate procedure e decisioni d'emergenza per impedire la paralisi dei 
Comuni — Il presidente del Consiglio ha assicurato il suo sollecito impegno 

I più gravi e urgenti pro
blemi che sono dinnanzi ai 
poteri locali, ma anche il 
suggerimento di una serie di 
misure che rispetto ad essi 
è necessario assumere, sono 
contenuti in una lettera che 
il segretario nazionale della 
I^ega per le autonomie loca
li, on. .Pietro Conti, ha invia
to, a nome del Consiglio na
zionale delia Lega, al presi
dente del Consiglio on. Giu
lio Andreotti. 

Nella lettera si illustra la 
linea politica della I^ega co
me emersa dal recente VII 
congresso nazionale: in par
ticolare l'on. Conti richiama 
l'attenzione di Andreotti sul
la condizione finanziaria e di 
cassa di moltissimi comuni 
e di alcune province, in « ri
ferimento alla quale si im
pongono procedure e decisio
ni di emergenza, se non si 
vuole che il funzionamento 

Precisazione 
del gen. Cucino 
sui « vertici » 
delle FF.AA. 

Il capo di Sta to Masgiore 
dell'Esercito, gen. Ardrea Cu
cino. « in relazione a notizie 
apparse su organi di stampa 
circa gli avvicendamenti ai 
vertici mili tari», ha rilascia
to alle agenzie di stampa la 
seguente precisazione: 

«Sono sempre stato e tut-
t 'ora sono contrario alla per
manenza In servizio, oltre i 
limiti d'età, anche degli in
carichi di vertice. Infatti . 
unche se ciò è consentito dal
la legge, non ritengo che in 
situazioni normali si possa 
venire meno a quei principi 
etici che accomunano tu t to 
Il personale militare al ri
spet to delle norme che redo
lano la cessazione dal ser
vizio. Resterò conseguente
mente nell 'attuale incarico, se 
fi governo continuerà ad ac
cordarmi la sua fiducia, fino 
Al 23 luglio 1977. giorno in 
cui sarò raggiunto dal limiti 
d'età. Oltre tale data, come 
h o già avuto modo di affer
m a r e più volte, desidero la
sciare il servizio. Circa la 
designazione del mio succes
sore, un solo problema: l'im
barazzo della scelta t ra una 
larga schiera di ufficiali al
tamente qualificati ». 

« H o reso visita di dovere. 
come da norma, all 'at to del
l 'insediamento degli eletti 
nella nuova legislatura, solo 
«1 presidenti della Camera e 
ée\ Senato, al presidente del 
Consiglio. Ai presidenti delle 
commissioni parlamentari del
l a Difesa, al ministro ed ai 
Mttosegrctari per la Difesa ». 

degli enti locali, soprattutto 
in alcune grandi città, sia pa
ralizzato assieme ai servizi 
civili più importanti. Su que
sti aspetti — prosegue la let
tera — ci riserviamo di chie
derle un incontro, per illu
strare le proposte che la no
stra associazione ha messo a 
punto sulla base di una lun
ga esperienza e con la par
tecipazione larghissima di 
amministratori comunali, pro
vinciali e regionali ». 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri ha così risposto: 
* Come lei avrà saputo nel 
corso dei colloqui da me 
avuti per la formazione del 
governo, ho avuto contatti an
che con le organizzazioni 
che si interessano dei pro
blemi da lei segnalati. La 
materia — prosegue Andreot
ti — sarà quindi oggetto di 
viva attenzione del Parla
mento e del governo non ap
pena avranno ripreso la loro 
piena attività ». 

Ricordiamo che nella mo
zione conclusiva del VII con
gresso della Lega — avvenuto 
nell'aprile scorso ~ si indi
viduavano alcuni provvedi
menti necessari per impedi
re la paralisi degli enti loca
li e procedere nell'effettiva 
attuazione del ruolo ad essi 
attribuito dalla Costituzione. 
Essi — diceva la mozione 
conclusiva — nell'immediato 
sono: 

1) adozione di misure ur
genti per la finanza regiona
le e localo: 

2) attuazione di una par
tecipazione a pieno titolo dei 
comuni all'intero processo tri
butario: 

3> definizione con il loro 
concorso di corretti criteri di 
contenimento e di riqualifica
zione della spesa e di sele
zione dogli investimenti, coe
rente con un programma di 
riconversione dell'assetto pro
duttivo e di riforme sociali: 

4) adozione di misure tali 
da assicurare il finanziamen
to agevolato e tempestivo per 
la realizzazione dei bilanci. 
formati secondo tali indica
zioni: 

5) completo trasferimento 
dei poteri spettanti alle Re
gioni nei tempi e nei modi 
fissati dalla delega affidata al 
governo con la legge 382; 

6) rapida attuazione della 
delega agli enti locali delle 
materie già trasferite alle 
Regioni e costituzione di or
gani comprensoriali: 

7) applicazione rapida del
la legge per l'istituzione dei 
consigli di quartiere e adozio
ne dei provvedimenti neces
sari per il loro pieno funzio
namento. 

I valdesi approvano 
la scelta di Vinay 

TORRE PELICE, 26. 
Il Sinodo valdese ha re

spinto con un voto quasi ple
biscitario la mozione presen
ta ta dal gruppo moderato 
della chiesa evangelica con 
la quale, affermando l'incom
patibilità dell'impegno politi
co per i ministri del culto, 
si voleva censurare ed emar
ginare il pastore Tullio Vi
nay per avere egli accettato 
l'elezione a senatore, come 
indipendente, nelle liste del 
PCI. Questa matt ina, dopo 
un dibatti to che aveva impe
gnato i 180 delegati valdesi 
e metodisti per la giornata 
e la serata di ieri, si è giun
ti alla votazione sull'odg pre
sentato dal pastore Bertin. Il 
documento ha ottenuto solo 
8 voti favorevoli e ben 80 con
trar i fra i rappresentanti 
della Chiesa valdese e nes
sun assenso fra quelli della 
Chiesa metodista. 

Già il dibattito, del resto, 
aveva ampiamente ribattuto 
all 'attacco della destra in
terna, affermando non solo 
l'inesistenza di qualsiasi con
traddizione t ra impegno re
ligioso e impegno politico, 
ma anzi ribadito l'esigenza 
di una presenza della Chie
sa sul gravi problemi socia
li del momento. «Ho trova
to nei fratelli e nei compagni 
comunisti — aveva det to Vi
nay. replicando ai suoi con
testatori — molta compren
sione; ho trovato chi ha ca
pito e cerca il dialogo. Il pò-

sto della Chiesa non può re
s tare nel chiuso dei templi, 
ma sulla piazza e. durante 
la mia esperienza della cam
pagna elettorale mi sono tro
vato fra uomini veri, operai, 
contadini, che mi hanno con
fermato nella speranza che 
si può ricostruire la nazione, 
nella giustizia». 

Altri esponenti valdesi e 
metodisti hanno esposto le 
motivazioni che li portavano 
ad approvare la scelta di Vi
nay. «L'evangelismo guarda a 
noi — h a det to il pastore 
Ricciardi — la fedeltà al si
gnore si esprime non nelle 
Chiese ma nella nostra ca
pacità di essere vicini a chi 
e nella sofferenza ». « Nella 
nostra società — ha aggiunto 
il pastore Sonelll — non si 
può andare avanti senza una 
apertura nuova ». « Vinay — 
ha detto a sua volta il pa
store Paschut — continuerà 
anche nel suo nuovo posto 
11 suo impegno di servizio cri
st iano ». Corali approvazio
ni sono venute anche dai 
rappresentanti della Chiesa 
metodista che, fra tre anni, 
confluirà nella chiesa valdese. 

Il Sinodo prosegue i suoi 
lavori sino a domenica, af
frontando altri problemi del
la vita di questa comunità 
evangelica che ha voluto con
fermare, anche in un dibat
tito difficile, l'impegno socia
le e civile che hanno carat
terizzato, da ormai otto se
coli. la sua attività. 

Religiosi 
sostengono 

l'arcivescovo 
di Torino 

TORINO. 26. 
Una lettera aper ta di « fat

tiva solidarietà» con l'arci
vescovo di Torino Michele 
Pellegrino è pubblicata sul
l'ultimo numero del settima
nale cattolico torinese « La 
Voce del Popolo». L'hanno 
già firmata un centinaio di 
religiosi e diaconi, i quali 
hanno voluto prendere una 
posizione chiara e ferma con
tro un at tacco porta to a pa
dre Pellegrino dal rotocalco 

Alle s t rampalate calunnie 
lanciate contro l'arcivescovo, 
i firmatari (la raccolta delle 
adesioni è In corso) contrap
pongono la loro fedeltà alla 
Chiesa «prendendo come ri
ferimento la sua voce più au-
fascista «I l Borghese» 

Interrogati 
due ex 

assessori de 
di Messina 

MESSINA. 26 
Prosegue a Messina l'in

chiesta giudiziaria sulle irre
golarità al Comune. Il pre
tore Elio Risicato ha ascol
ta to oggi due ex assessori de
mocristiani che facevano par
te della giunta precedente 
a quella dimessasi martedì. 
Gli assessori sono Rosario 
Ciotto, che diresse il settore 
della nettezza urbana, e An
tonino Germana, che fu pre
posto ai servizi demografici 

Sulla situazione creatasi in 
Comune si sono avute intan
to al t re prese di posizione. 

Dopo la richiesta, avanza
ta ieri dai socialisti, per una 
maggioranza che comprenda 
anche le forze di sinistra, la 
DC ha espresso «sorpresa e 
perplessità » 

E' su questi che si scarica 
tu t to il servizio pesante: 
« Non ci sono solo gli ora
ri eccessivi. Anche questi, 
d'accordo: quando ci hanno 
mandato a fare la guardia al 
processo di Bergamo siamo 
stat i più di 40 ore consecu
tive in piedi, senza dormire. 
Però ci sono anche i servizi 
inutili, come quello di Me
stre. Ci sono i rapporti lo
goranti con alcuni supe
riori ». 

Col colonnello comandante? 
«No. lui viene dalla gavet
ta, certe cose le capisce, ma 

. alcuni altri ufficiali... Insom
ma, non ci lagneremmo nean
che per l'orario, tut to som
mato se si è convinti della 
necessità di fare un servizio 
bisogna pur farlo, fossero 
anche venti ore di seguito. 
Ma almeno che ci t ra t t ino 
da persone, che rispettino i 
nostri diritti ». 

E del capitano Margherito 
cosa dite? « Che lo hanno ar
restato perchè ha detto cose 
giuste e vere ». Ma perchè 
solo lui? «Guardi , ci sono 
altr i ufficiali che hanno Idee 
democratiche ma lui le espri
meva di più, come dire, ad 
a l te voce. Diceva sempre: lo 
rispetto il regolamento e so
pra t tu t to dico solo la verità. 
Sono In regola». 

Ma è vero che ha fatto pro
paganda « sovversiva » in ca
serma? « E quando? Se es
sere alla mano con 1 subal
terni, e magari mangiare in 
mensa con loro, è fare 1 sov
versivi... ». 

Fuori della caserma sono 
parcheggiate Alfette. Kava-
saki, roba di lusso. Un diri
gente di P S dice che «sono 
la testimonianza dell'alto te
nore di vita degli agenti ». 
Qualcun a l t ro però ribatte 
che appartengono od una ri
s t re t ta minoranza, ad una 
realtà di privilegiati che si 
s ta progressivamente ridu
cendo. 

Il movimento per la sin
dacai izzazione della PS nel 
Veneto si è sviluppato per 
primo a Padova. Ricorda uno 
dei segretari regionali della 
federazione sindacale unita
ria. Ce puzzo: « E' s tato 1*8 
ottobre dell 'anno scorso. Ab
biamo fatto l'assemblea co
stitutiva per la prima volta 
a Padova, alla Gran Guar
dia, una partecipazione im
pressionante. La sala era 
st ipata, zeppe perfino le sca
le Interne. C'erano anche 
molti celerini ». 

Del resto, se nel 1972 le ele
zioni politiche avevano re
gistrato nei seggi della Ce
lere altissime percentuali per 
l'MSI. negli ultimi tempi ci 
sono stat i molti segni di 
cambiamento democratico. 
Un paio di anni fa per esem
pio. nella ricorrenza del 25 
aprile. l'ANPI era entra ta in 
caserma distribuendo a tut
ti il numero speciale di «Pa
tria Indipendente». Quest'an
no si sono abbonati in 150 ad 
« Ordine Pubblico ». la rivi
sta che si bat te per la sin-
dacallzzazione e smilitarizza
zione della polizia. Poi oe-
rò sono venuti 1 trasferimen
ti punitivi, un ampio ricam
bio degli agenti di via d'Ac
quapendente («Hanno man
da to via chi aveva già due. 
t re anni di servizio, e quindi 
raggiungeva un certo grado 
di coscienza, sono arrivate di 
recente 150 guardie fresche 
di scuola»), infine l'arresto 
del capitano Margherito. 
«Pensate — ricorda ancora 
Capuzzo — che quando il 16 
marzo scorso, a Venezia, ci 
siamo incontrati con il mi
nistro Cossiga come organiz
zazioni sindacali, ancora pri
ma quindi dello scioglimento 
del governo, Cossiga ci ave
va confermato: si, per la po
lizia occorre aprire un pro
cesso di riforma e smilitariz
zazione ». 

Michele Sartori 

Ancora manifestazioni 
di solidarietà 

e prese di posizione 
Nuove prese di posizione e 

manifestazioni di solidarietà 
si sono avute nel confronti 
del capitano di Pubblica Si
curezza Salvatore Margheri
to. In carcere a Peschiera. 

In una dichiarazione pub
blica il sindaco di Venezia 
Mario Rigo, dopo aver affer
mato che l'arresto del capita
no « è ingiustificato », ha det
to che «a questo punto oc
corre che il parlamento legi
feri » per evitare che si ripe
tano episodi cosi deprecabili. 
I set tantaquat t ro delegati dei 
Consigli di fabbrica presen-

Macerata: 
il PCI chiede 

chiarezza 
sul caso del 
vicequestore 

MACERATA. 26. 
In relazione all'improvviso 

trasferimento del vice-que
store di Macerata — una vi
cenda che è stata seguita con 
attenzione dall'opinione pub-
blica e dalla stampa nazio
nale — la Federazione del 
PCI di Macerata ha emesso 
un comunicato in cui si 
esprime viva preoccupazione 
e si sollecita chiarezza. 

La nota della Federazione 
comunista sottolinea la ne
cessità che siano resi noti 
al più presto i risultati del
l'inchiesta sui presunti le
gami tra i dirigenti della que
stura di Macerata e il neo
fascismo marchigiano. Non 
bisogna Infatti dimenticare 
che nelle Marche la strate
gia della tensione ha avuto 
momenti assai gravi sfociati 
nei fatti di Ascoli, Ancona e 
Camerino, dove in particola
re sono emerse responsabilità 
per quanto attiene la respon
sabilità delle indagini. 

Commissione 
del CC per ì 

problemi economici 
La I I I Commissione del 

CC par i problemi econo
mici • sociali è convoca
ta per la giornata di ve
nerdì 3 settembre alle ore 
9 presso la sede del Co
mitato Centrale. 

ti al eor.so di formazione 
della FLM a M:surina hanno 
inviato un telegramma di so
lidarietà. A Nuoro la Federa
zione C G I L C I S L U I L della 
Sardegna e il comitato pro
vinciale di coordinamento del 
sindacato di polizia hanno 
tenuto una conferenza stam
pa denunciando tra l'altro 
lo stato di disagio degli agen
ti di PS nell'isola, in partico
lare per i turni massacranti . 

« Preoccupazione e condan
na per l 'atto repressivo » so
no state espresse dalla fede
razione C G I L C I S L U I L di 
Firenze, mentre un messag
gio è stato inviato dal sinda
cato C G I L C I S L U I L dei te
lefonici di Stato. 

Prese di posizione si sono 
registrate anche negli stabili
menti FIAT di Torino; alcuni 
reparti hanno inviato tele
grammi di solidarietà al ca
pitano arrestato. Una nota di 
protesta è s tata emessa dalla 
Federazione CGILCISLUIL 
di Firenze. 

Un gruppo di sottufficiali 
e agenti della PS di Terni ha 
inviato al ministro degli In
terni Cossiga un telegramma 
in cui si afferma: «Prote
stiamo contro a t to antidemo
cratico confronti capitano 
Salvatore Margherito. Chie
diamo una immediata scar
cerazione e inizio azione ri
forma legislazione militare e 
riordino polizia ». 

L'on. Accame, presidente del
la commissione Difesa della 
Camera, ha rilevato l'urgen
za — in attesa della riforma 
— di abrogare «quegli arti
coli del codice militare di 
pace e del regolamento di 
disciplina che risultano pale
semente in contrasto con ia 
Costituzione». Il sen. Signo
ri (PSI) affermando che il 
caso deve essere al più presto 
nreso in esame dal Parla
mento. ha proposto una riu
nione urgente e straordinaria 
delle commissioni Interni 
della Camera e del Senato 
con la partecipazione del mi
nistro Cossiga. L'on. Pannel-
la ha chiesto a sua volta la 
convocazione urgente della 
commissione Interni. 

Il repubblicano Oscar Mam-
mi, presidente della Commis
sione interni della Camera, 
ha giudicato « gravissimo » lo 
atteggiamento della Procura 
militare di Padova « proprio 
perché — ha detto — si è 
sviluppato nel momento in 
cui governo e parlamento si 
ripromettevano (e si ripro
mettono) di affrontare il pro
blema della riorganizzazione 
delle forze di polizia ». 

Dibattito sul quotidiano del Partito 

L'Unità oggi: 
occhi più aperti 

sulle realtà 
del Paese 

Discutiamo poco dell'Unità, 
della sua fattura, del suo 
contenuto: ha ragione il com
pagno Glannott l (1). Ne di
scutiamo poco non solo nei 
Festival a\ nostro quotidiano 
intitolati, ma anche negli or
ganismi £ t partito, nelle se
zioni. Un tempo lo si faceva 
di più, forse perché le nostre 
organizzazioni erano meno 
impegnate nei moltissimi e 
molteplici compiti di oggi, o 
forse perche la difesa, allora 
necessario drammatica, di
rei, dell'Unità ci costringeva 
a un dibatti to sul giornale, 
per stabilire se, per caso, 
uno dei motivi per i quali 
non sfondavamo in certe di
rezioni, verso certi strati so
ciali, in determinati quartie
ri delle città, non dipendeva 
anche da come era fatto il 
quotidiano. E se non era pu
re questa la causa del feno
meno di tanti compagni che 
non solo, come dice Glannot
tl compravano (comprano?) 
l'Unità come secondo giorna
le, ma si fermavano addirit
tura al primo, cioè erano let
tori solo di altra s tampa. 

Mutamenti 
Oggi le cose sono notevol

mente migliorate: l'Unità è 
l'unico quotidiano che ha au
mentato In t iratura anche al 
momento dell' aumento del 
prezzo da 100 a 150 lire, la 
sua vendita cresce e non so
lo per merito del rinnovato 
impegno dei diffusori e del
l'attenzione che al problema 
pongono le organizzazioni di 
partito (mentre non si discu
te, infatti, della fattura del 
giornale, lo si fa molto, giu
stamente, per l'organizzazio
ne della diffusione), ma per
ché la sua crescita riflette 
l'accresciuta Influenza politi
ca del Parti to. 

Questo però non ci esime 
(e non ci esime proprio ora, 
nel bel mezzo della discus
sione sulla crisi dei quotidia
ni e mentre si avanza l'ipo
tesi di un altro rincaro) di 
ritornare ad aprire nel par
tito questo dibattito, anche 
perché studiando che cos'è 
e che cosa può essere l'Unità 
daremo un contributo pro
prio alla varia tematica che 
at t iene ulla sorte dei quoti
diani in questo periodo della 
storia (non solo editoriale) 
del nostro paese. Il tema è 
dunque: « Che cosa deve es
sere oggi l'Unità ». dove oggi 
non significa solo l'evolversi 
della situazione politica, ma 
anche e più specificatamen
te il modificarsi dei mezzi 
d'informazione, le novità che 
sono intervenute nella mag
gioranza del quotidiani ita
liani e nella radiotelevisione 

Partirei da quella parte 
dell'articolo del segretario del
la Federazione torinese, do
ve si constata che oggi l'Unità 
non è più «il solo canale 
attraverso cui passa l'infor-

Partito ieri da Forlì con tredici tonnellate di materiale 

Dall'Emilia per il Libano 
aereo con cibo e medicine 

Il carico, destinato alla Resistenza palestinese e ai progressisti libanesi, è 
giunto a Cipro, al centro internazionale di raccolta - Messaggio del presidente 
della Regione, compagno Cavìna - Si susseguono le iniziative dì solidarietà 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 26. 

Stamane, poco prima delie 
8. dall 'aeroporto civile di For
lì è decollato l'Iljuscin-118 
della compagnia bulgara Bal-
can, carico di aiuti per 1 po
poli palestinese e libanese,. 
Due ore più tardi il grosso 
turboelica è a t terra to all'ae
roporto di Larnaka, nell'iso
la di Cipro, atteso dagli or
ganizzatori del Centro inter
nazionale di raccolta, allesti
to dagli esponenti della re
sistenza delle due popolazio
ni. Subito dopo sono iniziate 
le operazioni di scarico: tre
dici tonnellate di soccorsi — 
medicinali, materiale sanita
rio ed alimentari — raccolti 
quasi tut t i in Emilia-Roma
gna, dopo l'appello lanciato 
dalia Giunta regionale e che | 
coglieva e coglie l'urgente ri- j 
chiesta fatta dalI'OLP e dal 
Forum di Roma per la sicu
rezza e la coopcrazione in 
Europa e nel Mediterraneo. 

Si t ra t ta di un primo e I 
consistente aiuto a chi è sta
to tan to duramente colpito | 
dalla guerra; altri ne saran- j 
no inviati nelle prossime set- j 
t imane. sempre per via ae- ; 
rea, con il coordinamento del j 
Comitato per l'alta Italia, j 
creato nel giorni scorsi a Ra- j 
venna e Forlì con la parieci- | 
pazione diretta degli enti lo- ! 
cali, delle forze politiche de- , 
mocratiche e dell'Avis. Infat
ti in Emilia-Romagna e nel
le al tre regioni che fanno ca
po a questo centro (e dove 
pure sono sorti comitati uni
tari di solidarietà con i popo
li palestinese e libanese pro
gressista) prosegue la «cam
pagna » per la raccolta di al
tri aiuti, in rapporto a nuo
ve necessità con lo stesso 
slancio del giorni che hanno 
preceduto e seguito il mas- | 
sacro di Tali Zaatar . • 

Complicazioni per far giun- | 
gere gli aluti in Libano non * 
sono mancate inizialmente, j 
C'è stato bisogno dell'inter- j 

Documento sulla situazione nel Libano 

I cristiani per la pace 
solidarizzano con l'OLP 

La segreteria del Movimen
to cristiano per la pace 
(Mcp) ha diffuso un docu
mento sulla situazione crea
tasi nel Libano dopo il mas
sacro di Tali Zaatar in cui 
si afferma che le destre fa-
langiste e cristiano maronite 
« non hanno avuto il corag
gio di chiarire che il vero 
obiettivo delle loro iniziati
ve erano i palestinesi » rifu
giati nei campi di Beirut. 

Dopo aver sottolineato che 
si è ormai delineata la na
tura di classe dello scontro 
in corso, il documento del 
Mcp sottolinea che « tu t to il 
conflitto è stato orchestrato 
per operare: 1) la spartizio
ne del Libano; 2) il ridimen
sionamento politico dell'OLP 

e dei palestinesi; 3) la con
cessione ai palestinesi, in 
una condizione di debolezza. 
di un mini-Stato in Cisgior-
dania da federare con Gior
dania e Siria, senza esercito 
e con l'egemonia militare di 
Damasco ». 

Il documento del Mcp con
clude rivolgendo un appello 
al Governo italiano per il ri
conoscimento dell' OLP, al 
Vaticano perché svolga una 
opera pacificatrice e si bat
ta per la liberazione del ve
scovo Capucci e a « tu t t i gli 
uomini di buona volontà » 
perché si adoperino in una 
solidarietà militante col po
polo palestinese, per l'unità 
libanese e per la pace nel 
Medio Oriente. 

vento delle nostre autori tà 
di governo e più precisamen
te dei ministri per gli affari 
esteri, del commercio con lo 
estero e delle finanze che 
hanno facilitato l'organizza
zione del volo riconoscendo il 
carat tere ol tamente umanita
rio dell'iniziativa. 

In un m e s s a l o del presi
dente delia giunta regionale. 
che accompagnava s tamane 
gli aiuti , il compagno Sergio 
Cavina rileva, anzitut to, co
me l'appello alla solidarietà 
sia s ta to raccolto «con la 
prontezza e la generosità che 
hanno sempre contraddistin
to le genti dell'Emilia-Roma
gna ». Infatti , già alcune set
t imane fa la risposta alle ri
chieste della resistenza pale
stinese è s ta ta immediata e 
massiccia, a significare cne 
la solidarietà e l'amicizia con 
i popoli in lotta per la pro
pria indipendenza è profon
da e di vecchia data . Oggi 
questa solidarietà «si rinno
va con maggiore decisione a 
ricordare l'impegno di tut t i 
a lottare per l'affermazione 
della pace, della libertà e del
ia giustizia ». 

Ma sempre nel messaggio 
del presidente della giunta | 
regionale si afferma che 
« dobb.amo ancora una volta 
rinnovare il nostro appello 
alle forze politiche e sociali 
e olio stesso governo italiano 
perché venga ricercata ogni 
iniziativa per contribuire ad 
una soluzione pacifica, giusta 
e stabile dei problemi del Me
dio Oriente ». La regione E-
milia-Romagna ha sempre ap
poggiato la lotta del popolo 
palestinese (si ricorda in pro
posito la conferenza per la 
pace nel Medio Oriente svol
tasi a Bologna) «riconoscen
done il diritto all 'autonomia 
e alla esistenza come nazio
ne nel quadro di una pacifi
ca convivenza con tut t i 1 pae
si delia regione, incluso na
turalmente Israele. Ora dob
biamo chiedere ancora che 
cessino i combattimenti in 
Libano, che vengano ritira
te le truppe straniere e che 
vengano rispettati l'autono
mia e la sovranità territoria
le dello s ta to l ibanese». 

Gianni Buozzi 

mazione sulle posizioni del 
PCI» , liiòieme a u n ' a l t r a 
constatazione, direi, s u l l a 
quale da tempo meditiamo. 
che cioè l'Unità è un quoti
diano anomalo nel panora
ma editoriale italiano e non 
solo italiano, per cui il pro
blema non è tanto che costi 
deve essere oggi un organo 
di Par t i to nel nostro paese, 
ma che cosa deve essere prò 
prio l'Unità, che rappresenta 
una categoria a se: né orga
no di informazione « puro ». 
né organo di parti to tout 
court. 

Se i canali attraverso cu: 
passa la parola del PCI so 
no molteplici, non è pensa
bile che la funzione del no 
stro quotidiano pa->sa essere 
ristretta a quella di portavo
ce ufficiale del part i to; ina, 
nel contempo, non è neppu 
re più pensabile, vista prò 
prio la generale evoluzione 
(in meglio per la fine della 
guerra fredda e le conquiste 
di libertà nelle redazioni, an
che di quelle radiotelevisive). 
che l'Unità rappresenti ciò 
che fu per molti anni, cioè 
l'organo di stampi» che dice
va le case che gli altri non 
dicevano o dicevano in modo 
distorto. 

Fu quella una grande bat
taglia — è già stato ricorda
to — non solo contro la di
scriminazione anticomunista 
e per la verità, ma proprio 
per Iti libertà di s tampa. E' 
dalla fecondità della vitto
ria che allora conquistò su 
questo terreno il movimento 
operaio, che poi hanno po
tuto svilupparsi te lotte dei 
giornalisti per la loro indi
pendenza e per la pluralità 
dell'informazione. Ma ò bat
taglia non più ripetibile. 

Oggi l'Unità assume altri 
compiti, dev'essere al t ra co
sa. Non mi pare però che la 
strada per un nuovo «sal to 
di qualità » del nastro quoti
diano sia quella specie di 
regionalizzazione che sugge
risce il compagno Giunnotti, 
forse troppo condizionato 
dall'ottica torinese (il giorna
liero esempio della Stampa 
non può non pesare). 

Se si vuole una maggiore 
presenza dall'Unità a livello 
regionale, anche per la enor
memente accresciuta presen
za del part i to alla direzione 
degli Enti locali e 1! peso 
acquisito dalle Regioni, mi 
pare che la soluzione stia in 
un maggior numero di servizi 
che appunto colgano questa 
realtà (e ciò sta giù in par te 
•avvenendo) e in un deciso mi
glioramento. una vera e pro
pria svolta di qualità nelle pa
gine regionali, alcune decisa
mente brutte. 

Dobbiamo andare Invece a 
un giornale sempre più pensa
to, ragionato In ogni sua pttr-
te. Il lettore che già conosce 
la notizia, perché l'ha ascolta
ta alla radio e l'ha vista alla 
televisione, che sa già cos'è 
successo in Italia e nel mon
do. anche nella sfera politica. 
deve avere lo stimolo, l'inte
resse a sapere come la pensa
no i comunisti su quel fatto. 
su quell'avvenimento. Bisogna 
entrare nella notizia, privile
giare 11 commento. Non solo il 
commentino staccato dal fat
to, che può andare bene qual
che volta, ma non sempre 
perché non rende nemmeno 
molto giornalisticamente, ma 
proprio nel modo di porgere 
la notizia, di darle un taglio 
particolare, quello che distin
gue questo quotidiano dagli 
altri. Un suo piglio, un suo 
modo, che dev'essere obietti
vo ma di parte, là dove « par
t e» deve Intendersi l'origina
lità tut ta nostra e particola
re di penetrare fino alle ra
dici della notizia e di scoprir
le (emblematici, a questo ri
guardo. come ultimi esempi. ! 
servizi di Del Bosco dalle 
Olimpiadi e d: Marztillo da 
Seveso). 

I giovani 
Questo vale non solo por 

l'avvenimento politico, ma por 
tut to: dalla «nera» allo sport. 
dal costume allo spettacolo. 
Recenti s tat ist iche hanno di
mostrato che la maggioranza 
di lettori di quotidiani sono 
giovani. Ebbene i giovani sem
pre di più amano ragionare. 
privilegiano l'approfondimen
to. aborrono la superficialità: 
a loro bisogna dare un gior
nale sempre meno gridato. 
meno basato sullo scoop (un 
segno: il t ramonto dei gior
nali della sera) , che si fa ac
quistare perché ha una su* 
caratteristica giornalistico-po-
litica. E' il quotidiano dei co
munisti, ma non un bollettino 
di parti to, nel quale si ri
cerca non la curiosità dell» 
notizia, alla quale ha g.à pen
sato la TV. magari « in dirot
ta », ma quel qualcasa di più. 
di diverso che la TV non può 
dare e che gli altri quotidiani 
danno in a l t ro modo. 

Un giornale difficile da far
si. Certo, lo è sempre s ta to 
proprio per quella anomalia 
di cui si parlava, perché dev» 
essere di part i to e di infor
mazione. obiettivo e di parte . 
nazionale e regionale, scri t to 
da giornalisti che debbono es
sere anche « politici ». Oggi è 
ancora più difficile: il tra
guardo è di farlo apprezzare, 
di venderlo come una « mer
ce » (lo ricordava Petruccioli 
all'Assemblea degli Amici del
l'Unità) in concorrenza con 
altri prodotti, proprio perché 
è la « m e r c e » del PCI. In
somma, mentre un tempo — 
e ne discutemmo spesso — 
il fatto di essere l'organo dei 
comunisti era una remora al
la diffusione dell'Unità, ora 
deve diventare un incentivo. 

Nedo Canotti 

(lì V, l 'Unità del 13 afosi» 
scorto. 


